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La qìtéètione tunisina. 
ROMA, fi wttaniti^.' 

iHfLifMÌt'ilò'nl duisi bfHéVali fauAo ri-
tettbró' òtta le - oasf, éiìlls ^uali' veatie 
redatta' l!à ootà di risposta alla «omii-
Didìfzlotie'dsl'CliàVei'nb fraatesa, oiròà la 
ddUUttltlè"d̂ l tValtatò {tato tuAìsiiin, eieàó 
od îbrmi >' quella ri^eiVe fatto dal MV-' 
nlaWrtfde^ll éàteri, quiiUdo acouaò' rìòe-
vìiìIiè'Dtu del nòia trattata del Bardò, 
senza dirottameUte rièòaodoerlo. 

Ibblfre; aitab^o' alcurii doc'u'itaé'nti an-
te(j«if0Atì al'iratiato dèi 1803, sotto in 
essa {d'ideati i diritti proToniéàti dalle 
ca(iilblttzi/»ii; per la quali l'Italia può 
Tautaré; di fronte a ttitta' le altre oa-
zlODl, ta'preeeden^a nel'trattamento delia 
naitbi<e pilit favoritici 

Questa nota, compilata in farnià itiolto 
concitiktlTa, lascia aperta la via all'ini­
zio delle, trattative, onda la due:aaziani 
possano, giungere ad.̂ un pronto aocordo-
cini.reoiprooa soddisfazione. 

Circa poi lille voci di accordi oum-
merciali ditstti,chA potrebbero divenire 
una oonsoguanza-della solu'aione pacifida' 
dell'attuale vertenza, si può ritenere, 
senza tem<i (Jr errare, che il QoverBo 
italiano accoglieri di buon, grado l'oc-
oaslone, ove si presenti, di addivetiire 
colla Francia a(Ì;upa.a.aiiÌpUo.Yol%;intasa, 
faceodAivCeŝ aré uno stato di cose, che 
rec^ i|Ón lievi danni al progresso indu­
striale e oomiQerciaìe dei due' peesi. 

À propobito poi della questione Ta-
nisiuà â vréte notato che alcuni giornali 
d'op'ptisijElone, co|iiandola dai fu^li fran­
cesi, hanno propalata la notizia molto 
tendenziosa' che, ove il trattata italo-
tunislmf del 18d8i venisse de&oitivainente 
revocato, la Oolonia italiana di Tunisi 
non avrebbe trovata alcuna difScoltà' 
nell'iassuniare in massa la' naturalizza­
zione francese. 

solo, ma olTeuja djreittamente il provato 
patriqttlsmo. dei nostri connazionali, rê  
sidénti. in quella regione. 

Anzitutto la'Goloaia italiana di Tu­
nisi, di fronte fil quasi unani me acourdu 
della stampa Italiana ed all'energico con­
tegno .assunto dal Governo nella .qui!. 
stjone, ha la massima fiducia' ohe l'in­
cidente avr^ qiial.la giusta ed equa so­
luzione che ènei, desiderio di tutti; ed 
ogni modo essa è decisa a non smen­
tire in nessuna circostanza, e quali siano 
gli avvenimenti futuri, quei sentimenti 
e quell'affetto intenso verso la patria, 
che ha saputo dimostrare, in forma non 
dubbia, io parecchie occasioni. 

Per la S i c i l i a^ la Sardegna 
Ràmci, 6 '~- Il ministro Boaélli, nel 

giorni'in cui rimase a.Roma, si è oc-
cupî to dello condiVionij delja Sicilia ,e 
delld Sai;^egiìà,, all'iótcutò di vedere se 
fosse possibile di sollevare, almeno in 
parte,' quelle,popolazioni dalle tassa cui 
sono gi-aiv îte! 

Non si conosco'no .ilD'cora q'uV ^if.?" 
le proposte che il, [pióistro pof̂ rà fai;̂  
io p r̂pposìto';. è céi'tó però che ìntànio, 
d'accordò ĉ p i suoi colieghi del tesoro 
e dell'agricoìtu'ra, ordinerà lî . riparti­
zione di alcuni' fondi demaniali 'tra le 
famiglie dèi contadini piìi poveri lavi' 
tanao u'ello stesso tempo i Municipii 
delle, due isole a fare altrettanto degli 
ez-feiidi cómu'nalii ciie si trovano in loro 

Telegrafano da Roma, 6 : 
« Q,bmabi si p)iblìlich^rA il. decrajo, 

per l'tstituzione degli ispeitorati di P. S. 
statìillti in' ogni' regiode d'Italia. 

BéM ègetcUbrkdfao vigilanza continua 
a pot'r'iiniia adquistare diàt'tii coooi'cenza 
dello' cdììdiElobì locali ad.ditan'do pròvVei-
dimdbiil'imme'd\kti che esse richiédanp. 

Prà'la innovazioni che si attueraon'ó 
oell'Òrdniiidelutó del p'ailaobale di sicu­
rezza, sàtd'cdhrp're^à quella che eleva 
di 300 lire lo btip^did'-dHi^ delegati di 
ultimujclasie, 

— È, indeadimeuto del Ministero del­
l'ioterno di raccogliere i nomi di co­
loro ohe perirono nell'eseroìzio doli pro­
prio dovere pel mantenimento dell'or­
dine pubblico, 

I nomi sàtanno regiatiati. io lapidi 

ohe si porranno nulle caserme del reali 
carabinieri () î ojli' ĵ uàî dié di P, S, come 
omaggio al loro' sacriHcio e a titolo di 
nsempio, » 

II 
Roma 6 — L'on, ' Boselli, ministro 

delle 8naaze,'"ria9.vendb' aloani amici, 
dichiarò che égVt i psHfWCab'è'iitb trin-
quillo aullaì situazione finanziaria dello 
Stato. Soggiunse anzi di poter dare la 
propria parola che il bilancio preven­
tivo del 1899^7 verrà psosantato senza 
utt̂ '.soldb di dì'savanzo. 

Disse inoltro che non vi sono io vi­
sta uè m^g^iorhspese militari, nè'mag-
glori spese per l'Africa; quindi olente 
nuove tasso. 

Concluse ohe il programnlia'' B^hVia-
rio del Ooveruovper.la futura sessione 
ò ,11 sei;ueote.: mantenere con una 
$c)^polosa Ciniministrazione il consa-
lidaìfleniojdel hilanaio oosi faticosa-
mente ottenuto, 

IL RE IN SARDEGNA 
Soma 6 — A titolo di cronaca vi 

ripeto una voce ohe corre; Il Re ai re­
cherà presto in Sardegna, ma senza 
preavvisi ufficiali, e ciò allo scopo di 
risparmiare ai Comuni dell'isola spese 
per fest^, ricevimenti eoo. 

Là' data del viaggio reale resterebbe 
naturaln^ente nn segreto fino, al giorno 
stesso dell'imbarco. 

Il Re Si rochitrebbe a Cagliari a bordo 
di una nave da guerra e al ritorna sul 
continente sarebbe scortato dalla squadra. 

La sorpresia di Sonnlno 
Roma 3 — La sorpresa che il mi­

nistro delle' finanze prepara per il 20 
settembre a di cui ai parla da parec­
chi giorni, consisterebbe nella restitu-
zitìbe di'i fondi'espropriati ai piccoli pos­
sidenti per debiti d'impòstEi arretrate e 
nel condono delle quote arretrate a tutti 
i picooli contribuenti morosi. 

UJVA FORESTA IN FIAMME 
San Remo 6 —Si sviluppò un grande 

Incendio oi'i boschi di Tuggia, tra il 
Rio Regianco e il torrente Ossantino. 

Circa quattro chilometri quadr.iti di 
foreste vennero invasi dalle fiamma che 
assunsero proporziont sempre pii!i allar­
manti. 

Accorsero il tenente del carabinieri 
B'ranchino, una pattuglia di carabinieri 
ed un centinaia di bersaglieri del di-
stacoamento Taggia, che isolarono il 
fuoco, 

I danni sono rilevanti. Durante l'in­
cendio fuggivano moltissima volpi. 

Una .grande quantità di serpi rimase 
abbrustolita. Tra lo fiamme mandavano 
acutissimi sibilìi. 

L i CHJESÀ'ANBLICANA E IL PAPA 
Londra e — Il Times pubblica una 

lettera dell' arcivescovo anglicana di 
Canterbury al suo clero in risposta alla 
lelt'éra del papa.al popolo inglese. L'ar-
civoscovu diceche la comunione romana 
invita li papilla inglese a riunirsi ad 
essa senza riconoscere la posiziona e la 
stona dalla chiesa inglese. 

Due disastri in' leirrovia 
Ciiiane iorti e wtiiD w 

Catania 6 — Un treno speoialp, di­
retto iorsera .»,Ri^^{j2j!0j pj-fSsct.Cyrva, 
in contrada''vorfólid, in'ves'tiva' un.óar-
rotto, coq. sop^a diepi operai, di cui 
quattro rimasero mnrti a tre feriti. Ne 

Il fu informata tosto l'autorità giudiziaria, 
Aquila 6 — Pel-davi^raento dii un 

carro di coda nello scambio all'entrata 
della staz'oue di Popoli, d̂ l treno fiioa|-
tativo 2'i'96; si oàpOTÓf|àVwio diie' darri 
con carretti militari, causando la morte 
di un soldato a la gravo ferita di un 
altro. Per tra ore circa la linea rimase' 
inte^Fotjjat 

Lo iiScaloEeieiLBOiil" minato 
Telegrafano da Pietroburgo, 5, a un 

giornale dil Milano: 
«A Mesca regna profonda emozione, 

essendosi scoperta che lo sciilona detto 

dei Leoni, nel Kreràlino, pel quale dovrà 
scendere la (ioppia imperiale con tutto 
il cortèo per recarsi nella cattedrale 
dell'Assunzione a qomplarVI la cerimonia 
dé>;!t|;,ln(!orohazione, è stato minato. 
' 'ffibhe nell'a'ppartaihiiato di Ci'térina, 
dove à poohissimi è: permésso penetrare, 
si sarebbero trovati dégU.esplosivi ». 

LiTSfituzioitrMiytÀRi 
E L'IDEALE M L A PACE 

Il concettb della soppijasslone della 
guerra, e della pace nel monda, vanta 
origini ormai molto antiche, un'esistenza 
che non solo non si è mai spenta, ma 
alla qujile, non. si può non riòond^oere, 
nònostanta l'apparente varietà sucfles- • 
siva dei suol intenti ed fat^ggiam^nti,! 
uno.jsyil.uppò .oostanta a jirngressiya*' 

vanta iinoltra.una schiera,! via. via 
na!>uoi dlffitrenti njome^ î storici;' div 
fiutorl e_ prop^ugnatprì; odii.illustrij.uaa. 
se;jie di scritti,.di atti e .p istituti assai 

• impòftanti.,.. ••:-l| . ; 
Nei; momento presenta I' attuazione 

di-j quel .concetto, si<,può,i«redere, oome= 
noi crediiimo, un sogno Cestinaio tntt'al: 
pi^ ad .acquistare; consulènza pratica ini 
iuii a-venire molto lontapo ed in ooodi-
zi{iii,i,jde|la<.'8oolètà umap.a : molto diffe­
rènti; dalle attuali; ,pei;ò|ip tesi.gener, 
rala, non manca di verità la sentenza 
pronunciata' a questo proposito dal Bon-

.« A chi .osserva :ohe, il nostro idealei 
non ò realizzabile, risponderemo ohe l'i­
deale di-'un secolo,fu realtà dèi sècolo 
suo.ces8Ìvp. K : i . .̂  

;Àd ogni modo, il .non .occuparsene, 
oggi, il non- disouterne,lequivarrebbe a: 
trasourarey.una parta.,delle aspirazioni, 
delle agitazioni, jdi,questo periodo, inne­
gabilmente di transizione, elaboratrice 
della vita moderna. 

Noi pertanto, p.ur.:.,noii essendo; riit-
sojtl.ad acqul8tBr,j,ia,:f^de. nella; pace 
perpetua j ad La3sn^ |̂|qg__l'appgt(),latO,; 
rapiltiamo,debito nòstro ""di puobiipisli 
as.ami'nare'la fiisi par le quali, sino ad 
ora 300; vedati, passjindp quali' apostolato 
a quella fede, , 

il sentimento oriatiano dell' aiijorè 
versò; il' pròssimo,, dal quale emanano, 
p ino ràatìó puramente, gli umanitarie 
la letteratura umanitaria ,̂ suggerì sin 
dil secolo X'V a .Giorgio Podiebrad, 
Re di'Boemia, qyélloche: ancora oggi 
se^iiitlamo a ohlamaro il sogno della 
pace pèi'petua, nel iju'àle oullossi.il se-
òol.o XVf con .̂ InrjcQ IV ed il sècolo 
X y i l l con ,l'a^batp idi Saint-Pierre, :òh,'e 
ne 'cornicilo un progetto farm|iî ,;,̂ cui'4n 
prinóipio di; questo ^piranta 180P*ii'Da.. 
Maistrè contrappose la teoria della 
giiei^fa perpetua e, divina, che fece> 
scuoia. . 

Olti'e gli umapitaj'i, vi h^pno poi Bo-
ciS|ogì èdèopBonjlsti che riprovano le 
istituzioni miiitàn e, la guerra, perfide; 
diybrana le magliari risorse finanziario 
degirstatl e sottraggono \nnumerespll  
braociaal lavoro.utile dèlia famigliàe 
della società. . , 

Sé fra.coloro ohe,ammettò'nola.guerrà 
come fatale pe|là storia .dòli,'uomo, si, 
contano seguaci Insigni a numerosissimi 
sino al npŝ tr'o Card'upci, è pero, uji, fattp 
ohe la dottrina opposta né metto in 
linea una sèrie lunga a delle più auto­
revoli a rispettabili, quando per senti.-
menio onnauitarlo e iilealità platoniche, 
quando per ponsideràzioni utilitarie so., 
ciati dìCTèrentl, quando per Interessi per­
sonali a ppr ragioni di Stato! 

Rousseau, Kaat, Bentham, Saint-Si­
mon, ' Fi'èhte', Cobtien, John Bright, i 
principi dalla Santa Alleanza, Napoleone 
III — par citare i meno recenti fautori 
della pace.,— Informino. 

I faiito'ri si oi'gànizzaróno e vennero 
sempre più organizzandosi col fervore 
di apostoli, lufoudendo nelle masse,;!'or-{ 
rore à«lla.guerffl, conre disastrosa' peV 
loro interessi, dimóstraddb ai Gévef'ni 
i vantaggi)' sulla giuerra, di Trii)on8lìi 
arbitrali" e qUelll' dèl'disartìio suctì&ìv'o' 
e piàrztóle', 

La Società' della pica,- favoi-itè da 
oondnjìotìi tofo^rs^ohè e statali, at^tpeO 
nel_I815'ifl IqghlltWra, aj per |^ stèssa 
ragioni, presto si difitusero negli Stati 
Uniti d'America. 

Pael&Èirò'pò ô'ici,à̂  con moviiptalo p-
' span^iyq s l̂, C9ntiÌ!,entp' eiifop'efl, è", ppi-, 
ohe avevano torma ed Indirizzi difi'e-
reotl, vollero allacciarsi fra di loro me-
dlantbi Congressi intardelzion'ati. 

Il' primo dei quali' si' tédae a Lon­

dra nel IS'l,? p poi via di seguito a 
Bruxelles uei 1848, a Parigi nel 1849, 
a Francoforte nel 1850, di nuovo a 
Iiondra nel 1831, finché in questi ul­
timi quarant'anni diventarono sempre 
più frequenti, preferendo, par loro sedi 
Qioevra e Bruxelles, naturalmente par 
le speciali condizioni politiche di que­
ste città, 

In Ititlia le Sicietà della pace non 
datano che dal 1870. 

Da ultimo In così fatta Suciotà ao. 
trarono uomini politici portando prima 
inefficacemente la loro idee alla tri­
buna parlamentare, poi promuovendo 
conferenze interparlamentari od Inter­
nazionali per la pace. 

Bssi impegnavansl di esercitare l'a. 
postolato nei rispettivi consessi leglsla-. 
tivi e a premere sui rispettivi Governi 
per trarli dalla loro, meutro ai Con­
gressi era riservato il compito di agire 
onergioamente sulle masso popolari. 

Ciuque di così fatte conferenze inter­
parlamentari hanno avuto luogo slnora; 
nel 1839 a Parigi, nel. 1800 a L'indra, 
nel 1891 a Roma, poi a Berna, e final­
mente la quinta nel 1804 all'Aja. 

Circa i risultati di tali conferenze ba­
sti dire ohe;quando in quella; di Roma, 
si. mise Innanzi il principio di naziona­
lità, ne segai un clamoroso tumulto,;' e 
la declslunè fU; rinviata alla riunipoe 
di Berna, dalla quale l'unica cosa pra­
tica ohe usolifuori fu 11 Comitato in-
terpàlamentare permanente di dieci rap­
presentanti della diverse nazioai europea 
con setle a un. delegata .a Berna. ; 

Quanto ai; risultati ottenuti sinOra 
dai Congrassi, quello di Rotua,. diretta; 
In gran parte da uomini parlamentari 
a presieduto da| Bonghij offre ; un am­
maestramento ; non molto Incoraggiante. 
Ivi si jdiè tondo a mezzo l'unl^erao delle 
questlpnl'^ociall,! ma tutto rimase; allo 
statò dì accademia,; 

All'Aja venne approvato, questa volta 
consenso pratiqo, di propUgnarala riu-; 
nipna: di un ; Googrèsso ;;diplaàiatiòo .; in-
ternazlonale per istudlara . il modO' di. 
risolvere pacificamente 1 conflitti fra la 
nazioni; a di raccomandare air; membri 
dei Parlamenti delle diversenazionalità 
la ,più rigorosa politica di oonoiliaziode 
e di giustizia, 

In questo momento gli sforzi, degli 
amici, della pacasi concentrano nel con­
cetto di una suprema Corte arbitnale 
permanente per definire le [Vertenze tra 
gli Stati, Invocando a tal ; uopo; gli a-
sempi storici dell'Alabama, delle ; isole 
Carolina, dalla pesca delle foche nel 
mare di Behrlng, dell'Italia •&'• la Co­
lombia, esempi dei quali l'Imitazione si 
giudica ancora impossibile nei gravi 
conflitti tra le grandi nazioni. 

Anche Leone XIII, arbitro nella ver­
tenza delie Carolina, ha voluto preci­
sare il sup pensierp in ordine alla pace 
perpetua nella famose encicliche': Ae-
rum novarum 6 Bfincipibus popolir 
sque, 

L'idea del.disarmo non è nuova. Nŝ -
ppieona, priipp eonspje, la propose al. 
l'Àustria.e alla Prus'si»; , Ijuigi Filippo 
e Napoleone III ne .fecero anph'e^si; va, 
rie prOppsta, ma senza, alcun effetto; il 
Re Orìatian') di Danimarca yuplsi ab­
bia fatto balenare un lungo periodo.di 
pace auspici i governanti delle princi­
pali Potenze europee. 

Del resto, ohi in Europa non vuole 
la pace ò la sola Frància, mentre in 
Germaèia invece lesi vagheggia i tutti ri­
corderanno l'accénno del Caprlvl ad una 
lega europea per la paca, e ninno ignora 
l'amore dell'Imperatóre Guglielmo per 
questa benefica Deal 

Tornando alle Società della paca, non 
si può negare qha la loro propaganda 
non sia insistente, continua, non si al­
larghi ó^ni dì pili oon tutti i mezzi di 
CUI dispone la civiltà moderna, come 
non si pu{> negare che l seótlmenti pa-
oifloi v'anup sempre più con9ùiatandp e 
società ed dòmini preclari. Q notevole 
l'articolo r i a question de la paiw, pub­
blicato da Federico Passy nel ÌHOn<?f 
eoOnomique dell'anno scòrso,; ed è, pura 
notevole la proposta dalle tregue di Dio 
che Jules gimon ne vorreb.bi iniziata 
subito una sino alla fina dell'Esposizione 
francese dell'anno 19Q0. 

Gli apostoli della, pape di maggior 
senno non s'illudono' qi vedere sparita 
in brava la guerra dal oipndp, ma so 
questa yia sperano di ottenere conqui­
ste lente e graduali: diminuire per 
quanto è possìbile le oanse dalla guerra, 

promuovere a tutta possa gli arbitrati 
e codificarli. 

Il disarma parziale 6 poi propi>jitO(ds 
taluni fttediante la .simultauea,riduzla^a, 
della fe'rma In tutti gli eserciti senz'ai'-
tarare la forza dal contlitgenté, apnuo. 
Da ultima vengano la aooai|nate tregtfe 
di Dio, stipulazioni di pai;e por un de-
tarminato periodo di tempo. 

Un'agitazione così fatta di tribuna, 
di piazza; dalia letteratura nmanitttSia,' 
e delle scienze spelali, ed eoodomioha, 
sa fina al momento preeeate ò rimasta 
sterile, non si può ra^lonevolmonta l'i'-
tenere che sia destinata a naufragare 
nel vicolo. Quello ch'è oarto ed orntlù 
visibile ò che ia istitlizioni militari a 
tipo antico, e tuttora vigente, ne - rioa-
vono, specialmente in Italia .dove'lo ra>' 
giani ecouomiche s'impoogono inejora'-
bilmente, colpi, se non per ora mortali, 
senza dubbio in sommi) grado d6.primenti> 

Dai quali — non è forse iitopiétioa la 
previsione — potremo esser" tratti a 
quell'ordinamento militare dall'avvenire, 
che, si sante nell'aria, il quale soddisfi-
a ' tb'i(4< M ' esié̂ Viz'̂  ̂ jèt '̂': t^iW"^ dStto* 
Stato moderno. 

Unii- strÉa iimia 
1 t a g l t a t o r l d i c a p o U i 4 

La Capitale ha da Parigi: 
« Qualche tempo fa un individilo si 

era presentato più volto alla [lartiaata di 
una casa in piazza dell' Odèbd e Isl a-
veva rivolte varie domande. 

Quelle domande e l'aria imbigua dello 
sconosciuto destarono i sospetti dàlia 
portinaia, che, seccandosi disile'coatiniie.' 
visite,' ^li impose di non tordv'r pi&i' 

Colui capì l'antifona e non.sf feCB più 
vedere. 

Nessuno pensava più a quel singolare 
visitatore, qnà'ndp tre giorni or lòno 
ricomparve, mentre la figlia della' por­
tiera, una giovinetta quìilttUrdiòbnné a 
nome Maria, era solfel nalla giitirdiolsl; 

Maria, che lo, riconobbe, abtè pa'ùra 
e si chiuse rapidamente dènti'òV, Cóla! 
allora le disse che sarabife t'ornato. 

Difatti, ieri dopo mezzoglbrad,' avendo 
senza' dubbio attesa 1' usoit|i!' della por­
tinaia, arrivò di Un trattò 'bella abita­
zione ove la giovinetta èra' rim'àsta sola. 

Costei, appena lo vide, volle ohiî dtJrs 
la porta', ma non fece a tempo, che' Io 
sconosciuto l'afferrò (l'ar il collo e ser-
randdla la gola le impedì di', gri3are, 
mentre con un ginocchio la: i ncliiòddva 
al muro. 

Poi, tratto di tasca un coltello da òu-
oiua' bene affilato tagliava 1 lunghi pÀ'- . 
pelli che ornavano 11' capo della' j^ove-
rina. 

Eseguita, con una rapidità straodlna-
ria, questa opèraz'ibne, il malandi'lpa 
fuggì, minacciando Maria di uccideìrla' 
sa avesse gridata. 

Era Inutile, perchè Maria cadde sve­
nuta par lo spavento. 

Quando sì scoprì' li reato tutto il quar­
tiere fu mosso a rumore, a ' la polìilla, 
avvertita, lanciò 1 proĵ rl' agenti abi!e 
traccia del'tagliatore di'capelll^ S,i spara, 
grazio agli indizi; di arrestarlo ». ' 

'1 

Il sacro tappeto 
//• pellogi^ìnaf/gifq.'alia ; J^epcà\-— 

Là mltaha"'Fatma. ' 
Scrivono d» Cairo : 
«Quando la nàagglor parta dei pelle­

grini egiziani è ritornata In patria dai 
pellegrinaggio alla tomba del profeta, 
ha luogo IO modo aolauna il trasport» 
del sacro tappeto, c|ie la città dì,Cairo 
e Damasco sono obbligitte ogpi aono di 
faro eseguire per portarla jq quel sag-
tuario. Il tappeto che fornisce il Cairo 
è preziosissimo. La scarta militare, olie 
ha l'Incarico di fare la guardia a questa 
reliquia, porta, nel ritorno in patria, il 
tappeto inviato l'anno innanzi, il quale 
viene stracciato a ripartiti l pezzi fra 
le mosch^p ed i pietosi. 

Il tappeto serve per coprire la (Caaba, 
il sasso che forma la p>ù prezips^ l'e-
liqua del tempio (Ièlla Macca, Ogni fo­
restiero che assiste ad una pjrQcê sioue 
di pellegrini, rimane sorpreso alla vUta 
di un camallo che porta una paìao(:hlna 
cun stuffa e pietre preziosa, ammassate 
in fprma di piramide. Questa à coronata 
da una cupola d'oro, la quale a sua 
volta è sormontata da, una mezza lunìt 
d'oro. La palanchina, datta Mahm.al, con-
tiene 11 tappato nuovo, ed i peìlagriai 
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hanno par ossa Irmassima vanorazlonn. 
»ij!a>»fetealf'j!IIÌi1imal è ia seguente: 
I | | i ia | f i f«ff i dell'era maomettana, al 
pnndipiff'della signoria dei Mamtneluoclil, 
rtgnò uall'Egittoper ottanta glorili la 
sultana Fatma Sohagaret od 0or, Questa 
malgrado il breve Suo, reguo, Bl gua­
dagnò l'amore; di tuUr i atlol sùdditi 
perchè teco'il, pellegi^ìnóggjo.àl luogo 
santo ooufofnijlilla..'pcasofìzlbni della 
legge.di. Maometto,,,Ella feceJI viaggio 
in una'|ala'nèhiii;i IrtìpbrUta da .oa-
melU'é rtCoPSò' àrOairoi aceóìtà eòi pii 
vivo entusiasmo dai sudditi. A ricordo 
delia pi» regina, il Mahital viene poi*-' 
tato quale insegna della reale digultik 

Da Suez il tappeto viene rèòato col 
Màhmal mediante Iti ferrovia àd'ÀbbaS-
sije, donde ségile il solenne trasporto 
nella città. " •'• ' ' ' " 

In quol gioiiaò tatti gli ufaci ed i 
negozi sonò chinai ed 'una (olla imiiénsà 
circola per le vie per assistere al gronde 
spettacolo. Sotto unsi grande tenda pren­
dono posto i dignitari di corte in grande 
uniforme ed in meiszo a loro il presi­
dente dei ministri, il quale rappresenta 
il kedlvè. Il corteo è aperto dalle mu­
siche araba, ohe fanno ano Strepito e-
norme.-..'.' - .i' -

Segue il camello,-e dietro a questo 
una fila interminabile di pellegrini, der­
visci e sette religiosa con bande e ban­
diere. Il corteo fa prima tre , giri e 
quando il napo,< della carovana ha offèrto 
il cordone, dal Mahmal «I presidente dei 
ministri, questi lo bacia e una triplice 
salva d'artiglieria mette un termine alla 
cerimonia »Ì 

TJn' esposizione in Siberia 
Sotto,,gli suspioi del ministro russo 

dtih'agriooltura 8 demanii imperiali, è 
aperta dal 8(||i|osfftS')il; 2tf;t.^ettembre 
(vecchio stilo)' in Kurgan, governo di 
ToboskilSibpi», ite ;prinìai.lé»posizión8 
siberiana. Si intitola; «esposizione d'e-
oijuomia rurale, e paestierl». Scopo di 
essa k i[ : mpstrare io stato attuale della 
coltura dei óaijipi,; del, prati, degli òrti; 
« giardioi, a.aijobe dulie, industrie ru­
rali nella,, prpyincisi : (li i^ubolsk, e.al­
tresì^ di far. nate; lo .propizie oondiziooi 
dalla proyiócia.per .lo,;Svolgimen|Q del­
l'economia rurale,: rivelata,,.! ,(iif^ti,dei, 
metodi, ^sisitén'lì,« notare quello òhe in 
essi'vi ha dì migliore. 

.Essft.ijà poi,una-ohiitra idea diiquelle 
istituzioni od,,impre3e, .le.quaU.opncof-
rono in iUn mòdo, opoIl'aUrO- a,,Bolle.r, 
vare le prÒduzioni.della^provìnoia.e mi­
gliorare le, oondiziooi della sua popola-
zipóe agricola.^.;'; , , „ . . . .;:.i ;• 

.Per.tutta. 1̂  durata .dell'esposizione 
esce a I51ur^an,;Un,:gjiornalei,dal titolo!, 
« I?ogi^'(Uslqk),,d; infor,maziòoi dal l 'e-
Kpos!zlo.ne.;fur£(Js,e Si, nieàtieri.ìttiKur-
ga^i ,a.Bnoi,88&.».,Il quffje,,foglio pu-, 
hliiia,, q,l,ir6,,i; .deóréii,a .leggi, imperiali 
e',prq:^ino(aÌiLj6Ì le!,iilaoisioni del comitato 
per la?,mòstra, aìiche articoli illustrativi 
H svariate,.notizie. .Redattore qe.Ailsi-
gnòir Skalò^(iboff, agronoiap della pror, 
vipoia.di,Xijb.olsk,.'.,,,, , , , ., 

A dare un'idea déU'importanza, di 
questa ! esp,98|zipii3 .srbafii^na,. notiamo 
semplicjemeutq "oha,:l»^i(iroyjnoia di Tp-
bolsk è vasta due volte l'impero austro-
UDgariòo. ' ' 

La città di, Kurgan giace sul ,flume 
1'(|bol e.cónta circa 7000 abitai»!!. Tq-
bojbki' capoluogo,, della topi^Wa, proviu-, 
eia, sede del governatore generale della 
Siberia, oojsidentaig, ,,.di,,un a,rplyescovo, 
ha seminàrio,' gìniiasip, , scuola militare 
eco,j ha-oirpa 20,000 a^lt^dti ed ,è;ricpa 
d'industrie, fra'pai notpvple una fabriòa 
d'is.trumpnii. chirurgici, , , , : , 

'Ti'pvasi ali''couttaéiité, d,ell'ilr||sph e 
del Tòbol.Jn,estate fai caldp^ ma con 
notti frédde';' d'inverno il termometro 
scénde a 40 ' II. 

.— iv,?-'it«n-;! • i C L i ^ ' r - I -

D l É M'" 1 . , I l 
Tace Giuseppa Verdi: Arrigo Boito 

apprende dai giornali che il uno Nerone 
è fidito, é tace: Giacoiho Puccini, non 
ancóra stanco di córrere dietro alla sua 
JUanon, par silènìiosamènte lavora, e 
del Franohetti per lunghe stagioni noii 
s'ode a parlare. Ma parla Pietro Ma­
scagni. Per quest'uomo, ohe d'tiu tratto 
tanto fece discorrere'di sé, il silenzio è 
pauroso. Si direbbe ohe : ei non crede 
l'opera-isna di musicista sufSciente a 
tener" ^désta ' rattenzìone del pùbblico. 
Cosi ogni occasione ai coglie a volo per' 
dire CIÒ ohe fa,' òhe pensa. ler l'altro 
era un pranzo: ieri uii'mte?'0!S(o à Bre 
soia: Oggi è il tardò rimpianto'di Tom 
nel FanfuUa. Alméno questa viva smania 
di mostrarsi in piazza rivelasse 'qualche' 
lato originale e simpatico della ligura 
del Mascagni, o,. lasciando l'uomo nel­
l'ombra,'ad elevate' questioni artistiche 
aprisse il varco! 

Ma invece una cosa soltanto da essa 
trapela: uno smisurato orgoglio. Di chi 
la colpa? Forsa più dal pubblico ohe 
non del Mascagni stesso. L'aiitoré di Ca-

vallefia Rusltaani scriva una nuova 
opera ? I giornali diffondono !« notizia, 
jna."gli stessi miisioistl.ohe, disorientati, 
un;^6f,dal fla^otf/^-òK^sànno .dopo il 
Sil^cmàh ohJfJattanersi;, non attendono 
pili là'^.Duovafòpera; con la fabbrile im-
paijieìsiiàicon sdiiif aspettavano VÀmiop 
^«•(«/'PiBtpo lllMÒaf̂ ili posta invooe ilBia 
calza d'un colora od un'alba d'un altro? 
e vaste bizzarraraoutH?, e ;gioca?. Ed 
eccoti negli orecchi un gran ronzio di 
purjoaità opoitata, e gli uni gridare alla 
posa a gli altri all'esagerazióne, per 

.giuDgera all'ultima offesa che,si possa 
fare ad un uòmo; quello di imitarlo, 
di scimiottarlo iji ciò òhe' è in lui di 
ridicolo, di eccentrioo, di vano. 

» 
* * 

Ma Pietro Mascagni ne è contento, 
ÌE guai a ohi lo toppa 1 Se lo seppe il 
povero Tom. Ohi era pur bella e gaia 
questa fratellanza del critico del Èan-
fulla con il giovane maestro di Cari-
gnola. Salvo il paragone e cor dovuto 
rispetto parlando a me ricordava un 
oste del mio paesello, tondo, tronfio, bi­
torzoluto, il quale era riuscito a saq-
vai-e non so dove una puledra superba. 
E la cavalcava tutto il santo giorno, 

,ep, per le strotta viuzze dei villaggi, 
via, per l'aperta campagna soleggiata, 
E i contadini ad ammirare, e tanto era 
bella la bastia ohe 11 povero oste tondo 
e bitorzoluto non pareva più lui e in 
una sola apoteosi passavan cavallo e ca­
valiere. Ma un bel giorno la puledra si 
impaotó: l'oste, facendo troppo a fi­
danza con sé e con essa le die sulle o. 
recohia unaSferzata. Tanto bastò per­
chè la campagna di gloria con una buona 
groppata' raandiisso il povero oste a 
gambe levate all'aria. Ne mai più volle 
saperne di lui. Cosi la puledra fu ven­
duta e il povero oste ritornò IJ tondo, 
tronflo e bitorzoluto pedone di un tempo. 
Cosi il buon Tom. Aveva fatto tanto 
per.il suo Pietra, ohe un po'di gloria, 
VI», si riverberava su di lui. Ohe fa Ma­
scagni? Chiedetelo a Tom, si rispon­
deva, E Tom conosceva tutti i segreti 
del Mascagni; 1 segreti di Perpetua 
qualche voltai Ora avvenne ohe Tom 
un bel giorno fu assalito da certi scru­
poli. Il suo Pietro posava: vastivu biz-
zaramente; assumeva impegni cogli e-
ditori senza pensare alla responsabilità 
ohe taliimpBgoi Creavano; annunciava 
le nuova opera a tre, quattro per volta 
ed in quell'annunzio al buon Tom pa­
reva di scorgere i sintomi di una fa-' 
tale irioertezza di una fantasia troppo 
distratta,... Cosi, accortosi, sebbene tardi, 
delraala ohe la coorte di turiferari da 
lui guidata aveva fatto a| Mascagnìi 
all'aralòo, nò mosse pubblicamente' rim­
provero.; Non l'avesse mai fatto! Fu la 
groppata della puledra. ' ' ' 

t Sentite il giovane compositore, oui 
)a panna aguzza, leggermente intinta di 
Stile, sta assai bene in mano. Scende In 
campo «sorridente e pungente, da buon 
livornese» « Tom, in un giorno di cat­
tivo amore, si è permesso di soriverrai 
quello che, tutt 'al più, poteva dirmlin 
iu"un:bol foglietto di carta, con una 
busta chiusa, ben chiusa ; Tom, invaca 
di fare una questiona di musica, ha fatto 
con pooo garbo una questiona da calzo­
laio, da sarto, dà elegantone, non da 
critico musicale. Perchè vedi, caro Tom, 
tu hai fatto un articolo sui mi hanno 
detto : e ti hanno detto un sacco di bu­
gie; ma anche sa fossero tutte verità, 
né tu, Tom, nò altri ha il diritto di 
tarmi osaorvazionì sai modo di vestirmi 
sui discorsi che faccio, sull'ora nella 
quale mi corico ». 

; E sta bène: aminetto tutto, anciie il 
sacco di bugie: anche la sincerila del 
Mascagni ohe avrebbe volato Una leti 
torà beh chiusa; banche ih fondo fo 
fondò io sia ben certo che a Torri il 
gioyape ootnpositore è riconoscente per 
avergli fornita l'occasione di risponderà 
su per i giornali. 

• » • 

; Ma il povero Tom l 'ha fatta assai 
più grossa. Egli nella sua prosa vivace 
a snnanto, evocò la ligura di un fortu­
nale rivale; egli, mentre gli amici della 
ventura levando al cielo con i brindisi 
tumultuosi la gloria del Mascagni, che 
dicevano oramai assicurata, ei vide se­
duto allo stesso tavolo un giovane, li 
« quel giovane ti guardava sorridendo 
e ti ammirava con schietta sincerità ; 
ma io gli lessi negli occhi la fiamma 
viva e temibile della emulazione, vidi 
della sua ampia fronte come un lam-, 
psggio di immagini, risvegliatesi forse 
al contatto, all'eco delle sua metodte un 
po' strane.... Quel giovane maèstro è 
Giacomo Puccini. 

Ondo il Mascagni, piccato, di rimando: 
«Metter di oootro od anche avar l'a­

ria di metter di contro due amici, come 
slamo Puccini ed io, è una cattiva cosa. 
Puccini mi è avanti, o mi passerà a 
vanii? Non lo so. t^oo me oo dolgo Ù 
non me ao dorrò. Come lui non .s'S do. 
luto quando è parso che io gli tossi 
passato avanti ». Nobili parole e nobiii 

'/saiitiraeuti, che peraltro strillono iu questa 
ietterà, tutta riboccante in un posi ele­

vato conaatto di .so, da rendere, come 
altre volte, antipatica la figura di un 
artista, oui una singolare e (órtunatà 
nondiziptte di coso aveva; lionoiUate ge­
nerali aimpatie. « Forsediò mi'rimpro­
veri di lavijCar malel'PÌ i\ia\ Tom; 
ho, peròhòj'pur lasoiaWo i due'';noio9Ì 
fiMtelli.'R<iiitzau (àptipàtlcì 'a té, a rne 
no) e il Silvano, del quale d.loi male 
(è varò ohe, non l'hai sentito, ma quo-, = 
sta è' uh' inezia alla quale i oritlol non ' 
guardano punto) pur lasciando da,parta 
Banizàù é Silvano, tu affermi òhe 
l'Amt'oo Priz, che. Ratoliff por molti 
rispetti rappresentano un progresso |n 
confronto;di Cavalleiia^ 0 allora?..., 
allora tu lai accusi dV non preparare 11 
capolavoro... iMi vuoi condannare al oa-
polavorp forzato a vita?... L'artista 
scrive ispirato: scriverà il suo capola­
voro? E ohi lo sa. Lui non lo sa di 
certo. E non lo si neppure la critica 
contemporanea, non lo.sa nemmeno la,, 
folla òhe 'lo, iàpplaudisopj hon io sa.nei,-; 
suno; là consacrazione degli anni, dei 
secoli qualche vòlta, il consenso una­
nime,della generazioni che si succedono 
risolvono il dubbio ». 

« • 
Dunque mentre tutta la tulgida ple­

iade di musicisti Italiani che dal Bellini, 
dal Rossini al Mercadanie, ai Riòcj, al 
Donlzettl, ai Potrelia è tramontata; meli-
tre 'Verdi as-siste sereuameute ai lento 
funerale della sue opere anteriori al 
Rigoletto, mentre tutto ci muore e in­
tristisca a noi dattorno, il Mascagni at­
tende sereoaraenta la consacrazione degli 
anni, forse dei sucoli ! E non vuole vedere 
che pochi anni già scavarono dna fossa 
prcfunda a l/Afnioo B'rilz,n\ Rantzaut 
Carte frasi sono par lo meno insprudanti. 
Ma non paion più tali in ohi ebbe l ' in- ' 
gonna baldanza, nella recante intervista 
avuta col direttore della Sentinella' 
Bresoiana, di chiamarsi continuatore 
del B zet, : 

E quanta poverlà di ideali! Le solite 
geremiadi par la mancanza di buoni 
libretti, i soliti sarcasmi contro la cri­
tica òlle pur mostrandosi misurata e 
benevola, non s'aggioga al carro del 
giovane trionfatore. Oh! quanto era 
miglioro: il Mascagni dèi primi tempi! 
Come la sincerità artistica, che è là più 
bella dota di Oavalleria rusticana, i\ 
rispecchiava allora oai discorsi dal gio­
vane maestro! Oggi i'hari guastato. Non 
è sua la colpa, 

Ma poiché egli fra'i ' moderni • com­
positori è certo .jai più facondi, poioliè 
ei può vantare cinque lavori in'olbque 
anni (i maestri Bel passatouaavaho fare 
assai dì più, né tmvi pomai'onn a ino­
liare vanto) ; poiché è giusto ricono­
scere nel Mascagni un ingegno vivo e 
brillante, sebbene profondo, all'arte, ohe 
fece ovunque rìsuonàra il suo nome, si 
dia intero, e nella maditazione,. nell'in­
contentabilità di sèi ' nell'affannosa ri­
cerca del ;nuovo, de! grande, prepari 
l'opera veramente orgauioa, sana, e-
quilibratà, vitale! Ei può daì-calà an­
cora, toa lasci la qtierimonia e la pet­
tegole ciancia. , ' 

ingenuo consìglio I, E Tom ohe' ; ri­
sponde al suo Pietro? Oh! 7'om (iei'i 
il Faiifulla di martedì scorso) com-' 
prende che alla (in flne il Mascagni'è 
un sole, e, scaraventato noU'ombr.-i, dòn 
abile mossa ora corca di riaccostarsi a 
luì e goderne ancora il dolca , raggio, 
E state tranquilli Plie ritorneranno più 
amici di prima. Pronubo, Mimi. Il caro; 
Mimi dal maastro. Esso appare nella 
lettera del Mascagni ohe dice d'àyer 
creduto ohe Tom si fosse indirizzato. 
a Mimi. Appare nella : òh'iUs.a della ri­
sposta di Tom: e nel bacio finale,ohe 
qrteati manda, alla; initp bestipolii, , é 
tutto un sorrìso di paca idiliaca. « Giaò-
chè nomini il tuo piiro Mimi, vuoi dar­
gli un'bacio par parte mia? Sia come 
uu sigillo destinato a chiudere la no­
stra polemica. » 

0 si : baciatela, baclatelelo il caro ca­
gnolino. I poeti baciavano in fronte la 
musa. Ora ì tempi sono" tatti prosaici. 
Per un autore di opere a per un cri­
tico può bene bastare un cane ! 

E. Ferreiiini, 

CALEIDOSCOPIO 
I Vflrsì. 
Una poesia d'Klena VaoBrenio, la bella rumens, 

tradotta da Carlo d'OrmaviUo. 
Una notte Ilo lognato a luogo ch'ero mortai 

Fiori e fior s<il mio BiiQot,aocotiu>ia «ra la porta 
Al sol epUadiào e caldo, ch'io g'à pia noossotla. 

Solo nna ootto il plaQi'lo langaor dall'agonia, 
Millo volte pia dnlce del palpito TÌtala, 

MollamHote lia aallato il mio BO'̂ DO ideale. 
Io oulta rimpiangevo, -ooppure li mite aprile; 

Né le balde canxooi dal m^soliio e ardente alile, 
Che nel petto mi vibrano con la lor giovin forza ; 

Né i rami che spuntando fHndon in rude scoria 
Di annosa (luercie liete del giovanìl vigore. 

Io aoUa rimpì ngovo, nuli».. fuorché il mio onoro, 
Ohe smaoiava ili battere, e l'umore e la pena, 

Che lo fan traboccare, coma una tazza piena. 

A 
Cronache frinltna. 
MtemhrB (1380), L'armata Qenovast, gnidata 

da Qaapare Spinola, approda ai lidi lU Marano. 

, un ponalcro al giorno. 
t a pena di coloro ohe molto amano i di àón 

trovar galla ohe possa eaiera toatituito al l ' tuote. 
''••!'I'Ì:.:\ . , , ; , , !< ' , , ' : , , , • ' ; V , ' - ' 

Cóiiilmoni ntJli. ;!''i ; ,v : • 
Tànìjotti perpotoipM timlirir 
Si,invano in oamè«riìli)i\ó6I nodo diBumtit 

dei tain|ioni perpgtal |ijf (lmbirl.,Qneati:tìu>ipoat 
s'oltengoào imbevendo ùa panno di gliurina 
purlMÌma aatora di un colora d'inillna. Qdéato 
panno al rioopra poi con finlaslaia tela. Riguardo 
all'anilina è da préforinl il color violotto. 

K 
La ifinga. Mònovetbo 

S I P 
Spleganiona del monoverbò prùnlgato. 

8U10IDIO ( s u t o d l o ) 
' X ••' 

. Per finire. 
Una deSntzione dei viaggi di ptaiire, che oggi 

sono tanto m vogai ,, . 
Impiegare almeu IpMtt'oii ' 
In Oli viaggiò sol di tre; ' 
gocciolare di andore; ' 
Star pigiati iid anche In pie'. 
Mangiar male, peggio bere,.,, 
Ecco i viaggi di piacere. 

Penna e Forbtoi. 

PRÒVIlffCIÀ 
(Di qua e dìlà del Judrl) 

l^ lmiS) ^ settembre. , . 

La sagra. 
Riocorrando domani 8 corr. la rino­

matissima sagra dalia Madonna, nella 
spaziosa corte dell'Albergo Antónìnttl, 
sopra ampia piattaforma, avrà luogo 
una grande festa d,i ballo, con l'or, 
cheslra di Tricesim) diretta daldistiulo 
maestro signor Antonio Pignoni. 

L'aauBsso Ristorante' condotto, dal 
proprietario signor .Antoniutti, sarà tor-
uitu di scaiti vini nostrani e cibarie, in 
modo da soddisfare a. tutte le. esigenze 
del pubblico. .. . 

In cas > di cattivo tempo si ballerà 
nella grandiosa attigua sala,' X. 

l i a c e n d i . L'altro ieri a Praia di 
Pordenone, alle 5 e mezza pom. oiroa, 
sviiuppavasi uu incendio nella casa' co-, 
ionica del signor E. Oenfa/.zo,'situata., 
nella località dotta Pantierà. Parecchi 
quintali di fieno a la stalla andarpoo 

" ' ^ " ' ' # i i W f t ® ^ 9 ' jB|'l!fffl^(*8«ai5'''-
Lo stàoile'e assicurato. <• 

—- Al ponte San,,Quirino. (Civijiale:), 
maoifestavasi pàsuàimente. il tupco nal, 
fienile dì.Pit'tioa'ì; Giuseppa, tenuto, ip,, 
affitto da Rossi 3i"?.eppe,, caaa.audo. al; 
Pittioni un danno assicurato di lire 200; 
per dHOoi al fabbrioaip, ad al :Kps8Ì,di 
lire 40.par flano comliusto. , ,, , , 

Si ritiene causato, l'iupendip,,dalla 
fermentazione dei fieno, 

— A Chiusaforte si manifestò irfuoòo; 
nella montagna/AgdriJà. di', proprietà /di 
quel Comune, producendo un danno allo 
stesso di lira 300 per fieno distrutto. 
Sul luogo dell'incendio accorse prcinta-
mante la guardia forestale non parec­
chie persone e l'opera loro valse a 
scongiurare'daiini maggiori, 

È constatato ohe l'incendio tu cau­
sato da qualche fiammifero gettato via 
acceso inavvertitamente da qualche oaò-
piatore, 

— AiResiutta piire' per !'identica ' 
causa si sviiuppò un iòòendlo nella 
montagna Ombrona di proprietà di quei 
Comune,-cagiohando un danno di lira 
60 par pianta [.di pino distrutte.,Questo 
incendio ai spense da sé senza l'inter­
vento di persona alcuna. 

U n b o t a n i c o I n p r i g i o n e . A 
Maniago vennearresiatocerto Gpglielnio 
Gio, Bat^ fcilegnamai''iaà; Mòuliagnànà 
(Padova) perché cop fraudolenti raggiri 
e qualiflcatfdosi falsamente perbotàhioo, 
capace di guarire il mal caduco, riii-
soiva a farsi consegnare lire 4 da Slega 
Luigi a lira 1 da Tiflotti Fortunato, 
convertendo poi tale somma in proprio 
uso,. 

UDINE 
(La Città e il Goiwune) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi al 
tocco è convocato il Consiglio coinunala 
par discntere e deliberare sull'ordine 
del giorno già dà noi pubblicato, 

l ' I r ò a s e g n o . Domani esercita­
zioni di: tiro dulie 7 alla 9 ant. 

Cki lón ia a l p i n a . ,ì bambini delja 
Colonia alpina di Frattìs sarannpdi ri­
torno domani a sera col treno delle 
19.40, , . ' 

E a t r a x l o n l d e l p r e s t i t o B e -
y i l u c q u a i li giorno a sottambra ebbe 
Ipogo restr»ziooe|del prestito Bevilac­
qua la Màsa.' " • " '' " 

Obbligazioni premiate: Serie .19892 
N. 26 vinse L. 20,000, Serie 10615 N. 
98 vinse L. iOOO. Serie 1061 N. 98 
vìnse L. 500, 

Contro i nuovi acGfirtamenii 
d e l l a Rteeheae«t t MobUe. 

Maiiq mano che vengono notiflcati a i 
contribuenti i nnovi accertamenti (atti 
da! sig. Agènte sMj)iS>n()>p;vannff sempre , 
più dilfòndeodosi e faoeAdos! geósrali 
i lagni per gli sproposltaìi aumenti. 

In vista di Piò-ieri /sera sirlBni*» 
d'urgenza II Consigliò; dèlia;Assooiàzidhia 
fra industriai!'-èi'OòmÌMpròtìiptt,'^^^ 
animala discussióni veniva ìd unaoi-
W B - ' d l Ì 6 « t t ( r "d* li)ViSfl'*'lìi'"|tóffllS" 
alla Camera di po,m.m,^o!o. una nota.af-
flnchè 4 s s à i p W » | | ( ^ # l i i ^ n t t ì l o i f se 
unirsi arSòvimB'ntb"galera!e'31"pr5fe8ta 
contro il fiscale pi;opedere del signiir 
Agente.'' " ''.' • '" ,• ' .• . ' • .•• 

I! Consiglio stesso stabiliva anche di 
indire fra brevi giorni un meeting nei 
luoali, della Società, al, ()uale sarebbero 
invitati tutti i.òontrlliuenti:.8boÌ 0:npn.; 
soci; che. si riteaesserpgrayatidagli vk. 
timi aamenti; come pure di raoponijip-^ 
dare ad essi dì ricprrérpi in , massa : alla 
Oommiàsione Opniopaia ooiitro l'pperatò 
del sig, Ageotei evitando di procedefa 
a'trattative, col inedeslmo., : :,. ., 

La formula della istanza; da, pstPD-
dersi su carta filograpata da ceptesimi 
sessanta, e à» prodursi in .Muuicipla . 
entro ,»e«fó giorni dalla,,r!pevuta,npti-
flca, aurpbba.BélVBeguéDta. tenore;,,; 
«Spett, Oemmlsslonp Comunale per la 

« revisipne della l'essa di Ricchezza 
< M o b i l e , ' • • ! • • . ' , ,,•••" i! ' , ' • :,'' 

, •',••. ;Citià..„-> 
«il sottoscritto riporre alla apattabilé 

« Commissione "oontij) !̂  inòonsultó' àc-
« certaraento del' signor Agente delle 
«imposta notificato in data . , . . i . . 
« n. . ,' , e si risèrva di éàpoVro a 00-
;• desta Commissione i'motivi della fra-
:«,sent8 istanza, • ' • '' 
,; «Tanto par evitare la decadenza-dai 
« termini,di legge, 

«Con'Osservanza." " " ' 
. Udine,,,,,«óMeiàbte tgOŜ  

' '_ (firma)* 
Il Ooosiglio della So'pìetà suddétta lia; ' 

pure provvedutoafapchè 'dà Inaedi 9 
andante io avaHti,,;da|ie ora, 8 alle 10 
pomi, siavi nella sedè dolla SòpiefàStessa 
persolià CQiàpèteote la quale si pi'estèVà,' 
gratuitamente' alla 'eàtesa dei rltòsì'J,' 

; Nostre particolari-informazioni ci as­
sicurano che.''ìiélla seduta della'Oamara 
di Ooriimercio già indetta per mercoledì 
l i : corKeiite, verrà trattato dai Consi­
glio-anoheil'imporlaQtiasimoargoment'V, 

' S o c i e t à o p e r a l a ' g e n e r o l & 
89° aanlversariO di fondazione, • 
: Per delibèrazióba del' OOosIglió t-àp-̂  
praspnt'itivo nailà'seduta 30;ago8to a','p. 
verrà solennizzato^ ii Z^'^anPiVèrsàrlo 
di fondazióne della Spoietàcpl seguente 
programma:' "' " 
; 1, .Gitadì piacere ' nel giorno 15 set. 
tembre a"S, 'Vito- al: Tagliament'o,; per 
partecipat'o alia festa dèi 25° annivéi--
sario di quella Sooìétà di'M. S.; " ';' 
, 2. Festa scolastica hai giorno 20 set-: 
tembra. : • '"'"''• '-' ' '•• 

a) La gita -Sociale,''ormài . entrata' 
nelle oonsuetadinl, ha p'er'ispópò''di pi;o-
pnrare ilgli; Operai •un'oriestò è piaba-' 
vola svago ad è fatta nell'intendimeiìiìi)'-
di oollegare in vincoli dì ftateriìa'sii-
lidarialàj.i„y,acii .«winpQnBntiiSlancla^Spfe 

, Partenza da Udine oî e 7,03 ant. Ban­
chetto sociale a S, VitoV Parlénzà, ila 
S. Vito ore .10.14'pom." ' ', . ' 

La tassa di partecipazione a l la ,gi t i , 
e banchetto è fissata,'in l^'.'5,JQ.; ; V 
: L'ufficiò spciaié od appositi ,iocàt'icat'i.; 
rilàsóiaho la teàséra di •'pàrteeìpiiziotie.' 
alla gita, (L'iscrizione resta'àpértà'Jsipò 
al' 13 settémbi'e •pórr.)' ' ," ; • ' ' ' ' • 
: b) Là festa.'8òplàstica''nel 2 0 ' spt-,;: 
tombra'Obn'sisté n'èllà solenne di'stribù-'',' 
zinne ' dei ' pì-'àtui agli' allievi .ciia'iiiii 
dalla scuoia d'arti 'a inastieri'n'alia Si l i 
miioicipala' dell'Ajaòé,' alla quale' una ; 
Rappresentanza della Sqoielà col gonfa­
lone parteòiparà, 6tàbi!itàlu,;deUp gioi'qò 
per solennizzare i! 35° anpiyersa'riò'dél-
l'entrata delle truppe Italiane in Ko(na 
capitale d'Italia, a par affermare la 
fede che ogni migliore progresso dell'o­
peraio dipehdeCdall8.8ttB;;0pTtqra, morale 
ed intellettualef El'òrà,'dBlli''cèVimonìa 
alle 10,.?inJ|ineridiap9, ,',v:: ; :,:!:,i::i',!',; 

'Consòcii". " ' " '" 
Salutiamo, esultanti il fausto giorno 

20 ..Setlérabreohp, ricorda flpo dèi, tatti, 
più' iràportànti, dell'itàliaiió .risorgimento . 
cui va colieganìipsi il pa t to 'd i fri.tel-
lanza phé vi uniaoe nel, dplpé;, yinpplò . 
del Mutilò Soccórso, é; riopriiiindo, „ó_p!i, . 
giòia riverente; Rpnia capitale d'i Ita(i^,, . 
riafferinìamo; là nòs.tra , fede .pali.' Asso; 
cia'zione nostra,, cha,é .sórta' a Vantaggi'? 
degli operai con la !ib6rtà;delià Patria. 
: i ..,".: tta\ Direzione . . . . . '•''•• 

Angelo Tunini, presidente; Comessatti 
Pietro, vice-presidente; CJàmbiérasi 
Gripvanni, Mattiocii, Vincenzo, Pi^nàt 
Luigi, direttori, 

Orairi» l*'tirr«vittrlè 
(Tadi avvi» io i|narS> pa^iw) 

http://per.il


IL F R I U L I 

T e n t a t o s u i c i d i o * Ieri fra lo 
12 e mezza e la 1 [Min. un ammalato 
degente in questo civico Ospitalo, certo 
Cassio Valentino di Oervasuttn, trova-
vasi oomo di oonsueto al passeggio ,nel 
cortile di quell'istituto, prospiciente la 
roggia, quando d'on tratto, autrato nella 
lavanderia, dal portone òhe rimane quasi 
sempre aperto, si avvicinava allo stec­
conato filì^. fiancheggia la roggia e io 
soavalcava gettandosi nel oaoale. 

Di fronte, alla lavanderia o'è l'offloina 
di battirame dal signor Pellarini, e sul 
portone di questa, easeodo l'ora de! ri­
poso,sì trovivono rlM operai, oert' Busso 
Antonio e Luigi, l'ratelli, i quali veduto 
l'uomo .slduclarsl nel canale 'credettero 
a bella prima si trattasse d'uno che vo­
lesse (uggire dall'Ospedalo; mj passati 
alcuni istanti e vedendo che l'individuo 
rimaneva sotto acqua si appressarono 
al canale per prestare aiuto al perloo-
laate. 

Trovavasl a passare di lA in quel 
mentre anche il signor Ermenegildo 
Fletti, e questi assieme ai fratelli Basso, 
vestiti com'erano, entrarono nel canale, 
e poterono salvare il Cossio, il quale 
disse ohe s'era gettalo nel canale cui 
proposito di por Sue ai suoi giorni. 

Dai suoi salvatori il Ooaiio venne rise-
compagnato all'Ospedale e consegnai ' 
agli mfermieri, chej avvertiti del fatto, 
abbandouaudo il lavoro che alloi i face­
vano del ritiro delie utoviglie sporche 
nelle camerate, erano prontamente ac­
corsi. 

Credesl ohe il Cossio non abbia il cer­
vello perfettamente' equilibrato. 

C o n g r ^ o a i t o n e d i Ct«rit& 

Sussi^'ft'domicilio noi mese di agosto: 
da'I>,-'3 a 6 N. 69 j por L. 2 2 0 5 . -

taiil) in via di .\l>zzo '15, porche e .ii 
insistiiiiza prct->ii'liva oho i viaggiiil^iri 
ili arrivo ila Trviate o Oorraons, si r>!-
ca?scro ad alloggiare in un'osterii ihi 
lui indicata, e imrohè prendeva per gli 
abili e por le braccia coloro che non 
erano disposti a contentarlo eseguirlo. 

T e a t r o Naas lo i ia le» La mano-
nettistlca Compagnia liiiccardioi questa 
sera alle ore 8 e mezza darà : AfliC-
olìino e Facanapa schiavi in Turchia. 
Con ballo grande Cristo/oro Colombo. 

Domani, domenica, variata rappresen­
tazione. 

Udine c b c balla» Domani alle 
oro 5 pora. nulla Trattoria PantaloonI, 
fuori di Porta Osmons, avrà luogo 
una grande festa da ballo, con distinta, 
orchestra co.nposta dei migliori profes­
sori della cit t ì . 

Li trattoria sari fornita di sceltissimo 
vino dulia cantina dei signori Pinni di 
Vnlvasone, eccellente birra, e cibarie 
alla casalinga. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di miuìca che la Banda citta­
dina eseguirà domani S settembre alle 
oro 7 0 mezza pom., sotto la Loggia 
municipali!: 
1. Marcia spsgnuola 
2. W.ilfzer « Germania » 
3. Duello « Luisa Miller » 
4. Fantasia I « Mpflstofole » 
5. Fantasia H « MoflstnfHle » 
0. Polka « Smza pretesa » 

Troìti 
Czibulka 
Verdi 
Bollo 
Bruto 
C.ippelli. 

P e r c h i d e v e r l p a r a i r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anoha du­
rante queste vacanze autunnali per qua­
gli alunni dello Scuole Elementari, 
Tecniche e Qinnasiali, ohe devono pre­
pararsi agli esami di riparazione la 
quelle materia in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale dell» Btaiioa» —JltlotoBO N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Cote — Antracite — Legna da ardere. 

'-"JTfaóio revisióne tassa di trasporto 
raccomandato dalla Camera dì Commercio 
di Udine. 

- Agenzia dalla Tramvia a vapora Udina-
San D/iDiéle. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleioheuborg » Johannisbrunnen ». 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

I eni9. lara 16 fon 21 

V e a 8 » 120 » » aio.— 
> 9 a 12 » 29 » » 305.— 
» 13 a 15 » 5 J> » 71.— 
» 16 a 80 » 3 » » o5.G0 
» 21 a 30 » 1 » » 30.— 
* 30 'a 4l> » — » » —..̂  
» 40 in su » — » » — • — 

Totale N. 753 per L. 3,530.50 
razioni alim, » ÌV> » » 58,90 

.vile oro 6 o inuzzi poinerirlìane di 
ieri 6 settembre, moriva in Padova 
L u i g i a B a l U n I nati C a t t a v o s s l . 

Il manto Italico Rallini, il Aglio Fe­
derico, il cognato dott, Fmlenco Baliini, 
la cognata Lucia Ballini, e il nipote 
Guido, adduloratisiiini, danno ai paranti 
ed amici il triste annuncio. 

fl»irri5a7i»T0 
Alto m. 110.10 
Ur tial vwn 
Unido ralut. 
Stalo di Cielo 
Aeqaaeadmm 
(̂dinuioQO f 

?(»6l. Kilom. 
Tetm, centigr. ' 

Il 7 seti. 
1 OH ». 

755.8 
38 
sor. 

NE 
4 

Z7.0 

754.4 
2S 
ser, 

NK 
I 

S1.4 

1BS.4 
42 
sor, 

SE 

28.2 

765.2 
33 

. Totale N. 7fl8 por L. 3,595.40 
Somma precedente » 26,941.45 

Totale L. 30,530.85 
, l^ioltre nel mese' stesso si ebbero: 

ìfiB ricoverati'neirlei. Tomadini L. 45 
» -4 nella Pia Casa Derelitto » 80 

Mesi antecedenti 
L. lOò 
» 810 

Totale L. 915 
ISIargizioni pervenute nel mese sud­

détto: 
Ditte vario per onorauzo 

funebri (come da pubbli--
^azioni durante il mese) L, 211.50 

Fat&iglia Oiacomelli (ricavo 
,del pia.lcó al'.<Sociale* » 10G.45 

I'^,-'bl.-per recosso querela » 10,— 
Bàldiasera dott. Valentino » 8.— 
Dillia avv. Giov. Battista 
J.pér designato sussidio » 12.— 

• Totale 
Mese antecedente 

347.95 
0,234.80 

;•;.•. In complesso L. 6,582.75 
La Congregaizioua di Carit i , ricono-

sconta, ringrazia.. 

G e n t i l e z z e m a l r e t r i b u i t e . 
V^rso le ore 8 e mazza di ieri, dagli 
ageóti di P. S. venne accompagnato in 
casèrma certo Gori Daniele d'ignoti, 
d'anni 24 da Colloredo di Prato, fac­
chino qui dimorante fuori porta Po-
scpile, casa Llocco, parchi essendo en­
trati) ueir osteria di certo Preaacco Gio­
vanni-, in via Geraonà, unitamente ad 
un S.U0. compagno, ohe prima però del­
l'arrivò 'degli agenti arasi dato alia 
fuga, volevano -abbracoiare e baciare la 
moglie dell' esercente. 

Il Gori venne poco dopo rilasciato 
avendosi sapulo che^ oltre la sousanto 
del vino bevuto, era stato pochi mesi 
fa congedato dal servizio militare per 
riforma avendo dato scgiu di alienazione 
mentale. 

U n a d o n n a I n c a n i i c l a . Ci 
scrivono : 

« Gli abitanti di via del Freddo re­
clamano contro certa Tizia colà abi­
tante, che, amante del vino, si lascia 
quasi giornalmente cogliore dai suoi i-
uebbriautì effetti, e quando trovasi in 
tale stalo discende nella via in cami­
cia esponendo la sua forma più o meno 
soullorie, e facendo pompa dal suo fra­
sario più 0 mano pudico. Ciò riesce di 
nausea a tutti, e di scandalo al ra­
gazzi di quella via. » 

ili a le^nor I s i d o r o c h e i n t i m a 
U d o m i c i l i o c o a t t o * Dagli agenti 
di P. S. lu servizio alla ferrovia venne 
verso le oro 8 pom. di ieri dichiarato 
in contravvenzione certo Bares Isidoro 
oi Giacomo d'anni 32 da Udina, abi-

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fallo alla locate Congregasione di Ca-

rit& io morto di 
FerugUo.Viet*i Anna: Forster Armando lire 2 

ConiflStattì Fiotro 1, Burdusco Luigi 1. 
Danietis Marco: Dinnan Oiovamii lire 1, Bar-

duseo Luigi !, Driuasi Gioaeppo 1. 
Mar3Uttini'2iiz9ani Irene: Forster ÀrmaBdo 

lire ì. 
Vrhanis Maria Andraitta; Kouaao Katotùo 

lire 2. 
Sipari AUsfandrot famiglia del fu Antonio 

dott. Zamparò lire 2 
Le offerte si rioovoao presso V Ufficio della 

GoQgragaxioDd, e dal librai fratelli TosoUnì pìaEza 
V. K. e SarduBco via Meroatoveochio. 

— Por il Comitato Protdeiriaf.iaxialaniortadi 
Feruglìo Yiezzi-Anna; Bella Vedova Giu-

•eppe lire 3, Sguazzi Luoia 6, Sustanietti oav. 
Donato I, Marauttlni cav. dott. Carlo I, Nardioi 
avv. Emilio 1* Girardioi avv. Giuseppa 1, Marchi 
Giovanni 1, Cootarini Giovanoi e famiglia 2. 

Banielis Marco: Marzuttioi cav. dott. Carlo 
lire I, Blasoni Pietra 1. 

Fitrlani QìHteppe : Bastaaietti cav. Boaato 
lira 1. 

Le offerte si ricevono oltre che all'Ufflcio d'I-
gieoe in Municipio, aocha presso 1 librai aigaori 
Bardu«ao, Gftoibìorasi e Tosolmi (Piazza V. B.) 

— Per l'latitato Derelitte in morte di 
Furiant (riuieppe: P, Felico Della Rovere 

lire ì. 
Feruglio-Vieni Anna: Toso Danzai Teresa 

lire 2, 
Daniella Marco; L̂ orrerio Pietro lire l, Riii-

zaoi Leonardo S, Zoratlì i"g Lodovioo 1. Nella 
luttuosa circostanzH della morta del loro caro dglio 
1 aigoori coDÌugi Daniolie vollero onorare quella 
dolorosa perdita coU'oilrìrs lire lo alla Pia Gasa 
dello Derelitte, e la stossa ricoooscanta riograzìa. 

Le offiirte ei ricevono noi negozi Bardusoo» 
Gambleratl e CratetU Toaullai. 

Temperatura ^ S ^ , 8 3 
Tdmpanitiim minima «M'aperto •—.— 
Tthnpo probabiUi: 
Veoti dabolt specialmflQte letteQtrìoQaU r-

Oidlo sereno. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DlBl . M A T T I N O 

Baratìeri. 
Roma 6 — Come già aveva 

precedeolemeate .stabilito, ilge-
neraie Baratieri si imbarcherà 
a Brindisi per Massau • il 18 
corrente. 

Prima egli avrà una coafe-
renza dirò cosi riassuniJva con 
Crispi Mocenni e Soaninó, 

A quanto si assicura il mi­
nistero avrebbe deciso di la­
sciare a Baratieri piena libertà 
di azione, 

B I B L I O T E C A 

A pposito fislEerPD Fagìm 
CI piace constatare ancora una volta 

di più, cl\8 questo prodotto ital'auo gode 
anche all'estero di una grande reputa­
zione. 

Leugiamo, infatti, nella « Gaiétte 
Medicale de Liège » del 15 agosto u. s., 
un iuteressanto articolo, chu sotto il 
titolo di per sì) stesso assai signifloa-

.tivo — Une eccellente préparation 
martiale, — dice fra lo altro cose. 
« Fra i propalali ferruginosi impiegati 
« in tarapautioa, quello del chiraioo Fa-
« gliari, bau conosciuto n«l mondo aoien-
« tiiicc, gilde di una certa superiorità, 
« tanto dal punto di vista fisiologico, 
« che clinico ». lid un lusiugb.ero elogiò 
simile abbiamo pure notato sul « Journal 
d'Accoitchfmenln n, dell'illustre Prof. 
Senatore N. Charles, Direttore della Ma­
ternità di Lipgi j elogio in cui si parla 
degli splendidi risultati ottenuti acche 
nella Maternità stessa col Porro Pagliari. 

Dì C'ó pos3Ì:,m> sincorami'nta andar 
lieti ; poiché so in realtà ben poche 
preparazi.ini farmaceutiche italiane rie­
scono a varcare il couHue, ciò avvieno 
non già perchè laanoliino tutte di va­
lore, ma per l'iinpulsu commerciala as­
sai dabolo da noi ; e mentre nei no­
stro Paese stesso perdura il pregiudi­
zio di difti'ldnza contro tutto ciò cho 
porta una marca non os'itic.i, è segno 
tìvidento chu J: un vai-o o incontrastato 
successo nella diflicilis.'.ima arte di stu­
diare e preparare medicamenti vara­
mente seri od efficaci, sanno ronderei 
omaggio gii stessi slrauìori. 

V. Zanon — Jaoopo Stelllnl. studi e 
ricerche —Cividale, tip. Fìi'vio. Tro­
vasi incudine,,alle librerie Gambi erasi 
a Tosolini. 
Eoòo un bellissimo lavoro, che fa ve­

ramente onore al giovane e Valente 
professore del r. Ginnasio di Cividale j 
un vero- riassunto accurato della vita 
dell' insigiio filosofo friulano, unito al­
l'esposizione, dèlia dottrina steiliniana a 
della sua influenza sullo sviluppo del­
l'etica in generalo. 

Preinasse alcune pagine sulle ragioni 
dell'opera, il chiarissimo autóre dà una 
breve ma esatta notizia della vita di 
Jacopo Stallini, d' questo Slosoto tanto 
onoralo al suo tempo e ili cui aggi, non 
molti in Italia conoscono le profonde 
eluoubraziorii: Nat capitolo IH, vengono 
delineali, i caratteri e precisati i fqnda-
menti dalla fllostìfia pre-stBlliniana;;oosai 
ella l'egregio prof. Zaaoa fa eoa lar­
ghezza dì vodutp, con esattezza di raf­
fronti, con varo aoumo critico; od è 
questo un capitolo proprio inferessanta 
intorno alla fliosofla del iiinasoimsnto, 
sulla cosidetla Scuola di Padova, sul­
l'Averroismo, su Cristiano Wolf, eoo.; 
capitolo ohe serve di passaggio all'espo­
sizione sommaria dell'ambiente, della 
aooiotà, dallo tendenze del secolo, in 
mezzo a cui lo Stellini doveva svilup­
pare il suo concetto ntico Sull'origine 
e sul progresso dei costumi. 

Nel capitolo V , cha è il nocciolo di 
questa nuova pregiata pubblicazione, lo 
studioso può trovare raccolto in ordine 
e successione logica il sistema cha ài 
squaderna par i quattro grossi volumi 
dell'opera stelliniaua. Di ioteresse capi­
tale è la parta cha tratta del concetto 
dall'egut/eirio, che è quasi predominante 
D6ÌVElhica del fliosofo oividalese. 

Il nome garò dello Stallini si collega 
anche cogli studi letterari del secolo 
scorso ; a perciò troviamo nel lavoro dello. 
Zanon, un lungo capitolo dedicato a que­
sto argomento, in cui asomina da vicno 
gli studi del nostro fliosoto sulle Ocf; di 
Pindaro, la oomposiziono di un Epitala­
mio, la osservazioni saWElettra di Sofocle, 
a le sue idee didatticlia. 

Nel capitolo VII, ohe serva di epilogo, 
r erudito professerà ricerea quale sia 
stata l'opera dello Stallini in mezzo al 

secolo XVIII, a lo ragioni per cui la 
opere del filosofo abbiano sollevato dopo 
la sua morte poco grido tra gli stranieri 
e tra noi. Da ultimo chiude bena il vo­
lume una nota bibliografica dalle edi­
zioni, ttadtfzionl, studi e giudizi 'sullo 
Stallini. 

Anche la parte tipogradoa nulla la-
scìa B deslderars, sa si eccettui la parola 
scolii (e scoliaste^ ohe arroneamante è 
stampala colla ff. 

Non si può Che tributare una loda 
sincera, quanto meritata, all'autore della 
nuova pubblicazione. A. 0. 

Corriers coaatnerciile 
Sete. 

Milano, 6 settembre. 
Quanto abbiamo detto lari lo possiamo 

rip-iere per la giornata odierna, 
Koo vi sono stati all'ari numerosi pel 

motivo dei prezzi assai sostenuti e che 
ancora la fabbrica non ha completa­
mente accettati; ma quel tanto che 6 
possibile di combinare, rappresentato 
dall'urgente bisogno del consumo, reca 
intera soddisfazione al venditore. 

Le domande si mantengono estese e 
la trattativa non maoooao specie nel 
greggio; parò solo i pochi ordini sarii 
vanno a posto. 

Nel lavorati poco o niente è dato di 
fare, sia per la mancanza del genera ri. 
chiesto, sia per la grande sostenutezza 
delle pretese. 

Quando il consumo accetterà piena­
mente lo stato presente dalle, cose, e 
CIÒ forse più presto di quello che si 
creda, allora vedremo la contrattazioni 
ritornare frequenti e l'andamento di-
venlttra affatto regolare, oo-iie lo do­
vrebbe esiere con tutti i dati aeriameute 
favorevoli che da tempo sono posseduti 
dal nostro commercio serico. 

(Dai SoU.) 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 7 Bfittemb» 18l>6. 

Ital. 5 % oontaati 
« fine oieae . • 

ObbUgaconl Aue Ecoltts S % 

PfirrOTto m«ridioDaìÌ 
• 8 % Italian* « . . . 

Fondiaria Banoa d'Italia A % 
« • - 4 '/̂  
• 5 % Banco di Napoli 

FerroTia Uome-Pontebba . . . 
FoDdo Gassa lUap. Milano 6 "/o 
Prestito ProvÌDcìa dì Udke . . 

Axloril 
Baooa d'Italia . . . . . . . Ì . . 

- di Udina . . . . . . . . . 
> Popolara Friidana . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

CotooiSoio Udineiie . . . . . . . 
• V o n ^ o . . . . . . . . 

Sooifltà Traravia di Udine . . . 
» Ferr. Meridionali. . . . 
- • Mediterranee. • • 

Francia obique 
darmania . . . . . . . . . » 
landra " 
Austria e Banconote . . . • 
Corone . . . . . . . . ^ . -
Napoleoni . . . . . ; . . . • 

iHiini diMpaeei 
Ghitisiira Parigi «n conpona • . 

D<AFFiTTAR$i 
ì locali seguenti ' 

il pmjrlBtó M i m Carlo Qiamffll-
In via Paolo Oanolanl N. 7, 

Ssoondo a terio Piano csmpoiti il piano II 
di N. 4 aUibieaU ed il tene di {t. 6,»ii>bl<sU. 
tJio d'acî na potabile e pfamiaqnlt& di corte. 

In Via Jacopo Marinoni N. 3. 
Stalla, rimwia a flsiitl«. 

Nel suburbio Venezia N. 11.40. 
Primo « Bioòndo Piano coinpoati di N. 8 *m* 

Meati nel I e 5 nel II. 
Uto d'as()ua votabile, noa^i (iromU ûiUi dell* 

corte e llseivaia. 

Nel suburbio Venezia N, 1V..30. 
Oaatlaa aotterrauoa della iQDghezta di metri 

17.50, larghoua m. b.iiO ad altezu m. 2.70. 
NB. In quello locale tiovaai on nuovo mon. 

lacarjdii al completo onda arganello tìonUiM. 

Suburbio Venezia N. 11 33. 
Piano terra. Duo stauu gnndl a uso ma> 

goueao. 

Suburbio Venezia N. 11-40» 
Vaato maganteno a piano-terra, con cantine 

aoterranooi 
CJaponibile al I.o Oiiigno 189$, 

In Via Meroatovacchlo N. 7. 
Fiauo'tcrra oca staota ad aio legoaìa a ean-

tlni, I piano ira atanza, II piano tra itaote. 
Dlaponiblte al 1.0 marzo i896. 
Par trattative rivolgersi all'agenzìa 

Qiacomalll piazza Mercato Nuovo N. 4 
Udine. 

6 sett 1 7 »atl. 
94.60 9J.4B 
94.60 94.61 
9 6 . - 9 6 . -

801— 8 0 6 . -
280.— 287.— 
492.— 493 ~ 
4 9 7 , - 4 9 7 . -
400.— 400.— 
440.— 460 -• 
51? .~ 512.— 
1 0 3 . - 1 0 2 . -

m.-
120.-
83.60 

1250.— 
301. 
70.-

096.— 
601.— 
104.72 
129.45 
•Ì6.48 

218.'/, 
107.r-
20,93 

T.ind.m*n incerta 

90.60 

116.— 
130.--
33.60 

l a s o . -
299.-

70. ~ 
695. -• 
604.-

104.80 
129.45 
26.49 

318,1/, 
107 — 
20.94 

90.36 

»1 VEBOI^A 
Per gli studi elementari e medt 

Vasti a sani locali, cortili alberati, 
palestra, bagni, chiesa. Cure igieniche, 
passeggiate quotidiane.'Studio eftioace» 
mente utdinato. Istitutori tutti forniti 
di regolali titoli legah, U e t t a ' o n * 
U l t a 1 » 4 I S T O . Spasa personali rigo-
rusamauta limitata a controllate. 

Largamente sussidiato dalla Provincia 
e iial Governo, SI trova in grado di of. 
Inre, malgrado la ratta minima, un'ot­
timo trailamento di famiglia. 

Xasegoameati gratuiti. !Juuo|a elemaa-
laia, raiigiuua e murale, dmegui geo-
metrico e d'ornato., Oauto, Corale, ballo, 
ginnastica ed esercizi' Inilitari; "riì:o a 
saguu, scherma a nuoto. 

k'osu gratuiti e semi gratuiti conftjf; 
riti a uoucorso, per mento,,(l'esame 'è 
di condotta, dal Consiglio^,Scolastico ; 
Provinciale. .;•, , .- v 

ANTONIO AliTOIIU gerente reaponsabile 

Partenze Arrivi 
HA. xmma K s. DINIBIJI 

R. A. 8.— 9.47 
B.,A. n.ao u.io 
R.:A; 1450 18,43 
R. A. 18.— 19.62 

Partenze Arrivi 
DA 8. DANIXLB A ODMI 

6.46 B.A. 8,32 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.SB 
18.10 8. T. 19.85 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIBURGO-OENTISTA 

DELLE SODOIiE DI TIBNNA 

Visite e cf iMi a ore 8 alle 17. 
U d i n e - Via PòacoUe, 6, - U d i n e 

Purgativa 
naturale • mmimm (tlngSietia) 

« U n r l i u e d i o S O V J T U M O , u n u y e r u c o n q u l i s t a a I te -
n e f l c i o d i m o l t i s o I T c r c u t l » . Gao. Dr. Ubaldo Qambìni, Roma. 

I j e t t e i ^ e d i x^JUasx-azlnzuexLto-
Signor Laser Jdnos —• Budapest 

Proprietario della Sorgoata d'Acijiia jiargativa natoralo omoninia 
Dopo una malattia sofferta per sei settimane, causa « l'influenza », in­

cominciò inoleatarmi un'eruzione cutanea per tutto il corpo, a coutempoira;, 
neaioenta l'emorroidi mi tormantarono quanto mai. Ho usato molti rimedi' 
senza saniirmi nappur migliorato, anzi di giorno in giorno dimagriva, di-
vanni trista, perseguitato da ooiitinao male di testa. Ricorsi analmente alla 
vostra acqua purgativa naturalo; no bovètil per 4 mesi d|i seguito ogni; 
mattino un bìcchìera, a le eruzioni sbiadirono a vista d'occhio, l'appatltó • 
ricomparve; in una parola Jui liberalo del lutto dalle mie sofferenze.; 

Budapoaf Louis Vischer, impiegato, 

Vlena preaa vohutiarl dal malati, prcduoc l'affetto daaldu^tc i^'ézt, 
jdlsturbi. Prof. Guida Baccelli, Roma: 
': Non esito preferirla a tutte le altre oongenerl. 

Prof. Pietro Gracco, Pisai 
D a n n o s e i n i i t a z i o n i saranno evitata eeigondo 

fiull'etichetta il mìo facaimile 

: SlyeMBaelBepositifllaDpeiìiiiieralleiiitaiefariiiacie, -
Rappresentaiite pei I J i l l n e e P r o v i n c i a il signor P . M.'61o*< 

v a n n i n i , vìa Mercatoveoohio N. 9 — Udine. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

È.Ì 
Una oMomà lolfta e fliienia 6 degna corona | La barba ed I oapelli aggiungono ali uomo 

ddllà iHìézii I aspello di bellezza, di forza e di senno 

| . *ACQUA CHIN INA HIIÒONÉ 
è dotfttai (li'{ragran^a deiiziona, impedisce iminediatamente la cadat i dei oapelli 
s-d«ll$'ì)arba"UoA Scilo', miì ne e^géVóla io sviluppo, infondendo loro forza e mor-
b dozisa, —- F a souinparire la forfora éi esaicura alla giovinezza nua luasnreg-
glante capigliatura &no alla più tarda vecchiaia. 

Si ven'de Ili fiale (iraòons) da lire 2 e LSD — In bolliglle da un lllre oiroa lire 8.60 
Allò spedizioni per pacco postalo aggtuiigoro cent. 80. 

Deposito' gooerile.' Jkitgvt'tf W r i t a n e « V. via Torino, 12, Mi lMi ia 
e da tutti i Parrucchieri, Profumieri o Farmricisti. 

A Udine da KnrioOi Mason, chincagliere 
> FKaleìlì PdtMZi, ^arràcclìiérì 

VERA TELA ALL'ARNICA 
OALLEAITI 

Klllano - Farmacia Antonio Tenca, successore a Galleani • iUliano 
con laboratorio chimico, via Spadàri, ìt) , 

l'rcnentin:no questo preparato de! iintr.) UabjrUoro, dopo una tauî a serie d*anni 
di prova, avendone ottenuto''iVi pieno successo, tioticli'ì hi iodi più sincere ovunfjijo è 
st-ito adoperato, e l . u n t dìfToAisiima vetiditii in l<!'iri)pa ed in Anierìca. Acconsentita la 
vendita oal Consii;lio Supiri'ire di Saniti* , 

Esso non deve esser confuso con altre specilliti che portano lo STGsSO NOMB 
che sono 1NEPF1C.\C1, e spesso da mse, Il nostro proparato è un Oleostearuto didtctò 
sa tela che contiene i principiì dell'Hrihlen IMOIIIÌAIIH, pianta nativa delle alpi, co­
nosciuta fino dalla piti leniota anticllita. 

Pu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostì-i tela nella qnalenon alano 
alterati i principiì deirurnica, e oi siamo feli''emente riuSeiti mediante un pVoeeflf tò 
• p e d a l e ed nn a p p u m t a d i n n i i t r a « « o l u i l V i i i I n v n n s i o a e e p r o j p i r l e t h . 

La nostri tela viene talvolta FALSIFICATA ed iioit\ta (jotfainonfi col VERDliRAMl!, 
VELIÌINO conosciuto pjr la sua aziono corrosiva, e questa deve essere liiìututn, richie' 
dando quella che porta le nojtre vere marche di fabbrica, ovvero quella invinta dirotta­
mento dalla nostra Farmacia, che i timbrata in oro. 

innumerevoli sono 1̂  guiirigi'ni ottenute in molte malattie, come Io attcstano i 
i>aiin«!ra*l e e r t l i l e a t l o h e p a s n e i l l a i n o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
darticolare nello ' l o in t iucrs l i i l , noi rouii i .ktlei i ixl il'uiput pArlft nel corĵ o la i f u » -
r l g r l o n e è p p o n t n . Giova nei d o l o r , r e n a l i da oi>tl«A/><\^iflf{9J>i !)ejle, mfi.' 
I n t t t o d i u t e r o , nelle l e u o n r r o e , nell 'nbli itaiaii inijnló d ' u t e r o , o'ee. Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e o r o a l o a , da tfii» i risilve la collosità, g i f indu­
rimenti da cicdtrici, ed ha inoltre molte altre utili appllcaiioni |)er malattie chirurgiche, 
e spociulmento pei calli. 

Costa lire fttf^SO al metro — Lire &.aO al mo7.zo metro. 
Lire l . ì e o la srbeda, franca a domicilio. 

parttngf AlTift Parttnaé Arrivi 
ùk aDim t TIHHU, DJL T i m u U k roitn 
M. a — 6.55 D. 6.0G 7.4B 
0. ÌM' 910 0, KSS 10. IS 
M'" 7.03 lO.M 0. lOitS ' IIÌ.M 
I). l l . !6 1416 D. 14.30, lfl,6S. 
0. 13.?0 18.'.>(l 

22.4S 
M. 18.16 
P."l7.31 

1B.40, 
0. ì1.K 

18.'.>(l 
22.4S 

M. 18.16 
P."l7.31 31.40 

D. 20.18 S3.05 0. as.«9 !.S6 

Francesco Minisini , droghiere 

A n g e l o Fabris , farmacista 

A Miiniago da Si lv io Dorani^a, farmacis ta 
A Pordenone da Giuseppe Tani'i i , negoz iante 
A S p i l i m b e r g o da [<:, Orlandi e Frut. Larise 
A Tolmezzo d a Cli iussì , farmacista . 
A Pontcbba da Aris todemo Cettol i , n e g o i . 

p i Parta. d« Eordimu ie .1 II. ! . ' -.! . * , ' , . - 1 

Bi xnisH 4 famnalk Vk'tuèiamk l'listila 
0 . e.86 O.'r 0 . 9.80 '9.36 i 
D. 7.6fi e.6B D. 9,Sa. 

0. 14.3» 
ii.aB 
IT!O3 0. 10.40 

D ; 17.08 
18.11 

D. 9,Sa. 
0. 14.3» 

ii.aB 
IT!O3 0. 10.40 

D ; 17.08 19.0» 0. 16.66 I9.Ì0 
0 . 17:86.' saxa D. USI' (n.06'' 

Hk VMIKH k fonoak. M POHKM». * muM 
0. 7.W 9.57 M. Mi 9SÌl 
M. 13.14 lli.4» P, 18.81 

M. 17.14 l»t 0. 17.26 \9M 
P, 18.81 
M. 17.14 l»t Colnol i tn ia — D» Foitogniaro par y o u o i U 

tlW o r t ' l O . l i e 19.62. b a ^ t V é i t U att iv« aH» 
ore 18.18. •. 

DÀ luuaai. k anuMi. 
0. 9.80 10.16 
M. 14.46 16.3S 
0 . 19.16 i!0>-
DA CASAH3A A POATOOR 
0 . 6.66 6 .34 ' 
0. tS& 10.07 
0. 19.03 19.47 

Sirena 
Far fri' 

R l v c f i d i t a r l : la (tdl ' i lé , Vihfh Angelo, G. Comelli, L Biasioli, Farmacia alla 
na e ^dipuzzi Girolamo; Oor'ijttal Farmacia 0. Z-Jiietti, Farmaciit'Pontonì!; T r l o à i é , 
ìì'icia U, Zanetti, G Se'rraval lo ; Zi>'r«>, Farmicia N. Audrov.cb : Ti i -eutn , Ginppóhi 

Cario, Frizii C , Sjntnni ; V e i i e z l n , Biitner; »r>«i! Granloviti j P l a n i l e , ' G . i'rail .m, 
JncheJ F.; Mllniiu,-Stabilimento C. li/b:!, via Marsilii, N. il, a sua succursale,'Gal­
leria Vittorio IJraiinnelo, N. 72, Casa A. Manioui e comp., via S.ila, N. 16 j U a m i i , via 
Prete, N. M, e in tutte la prii cipali Farmacie del Regno. 

u a n u i u 
0. 7,66 
M. 13.10' 
0 . 17.66 

\33Sfi- 
. 18.1161' 

SA D S m 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 11.80 
0 . 16.40 
M..19.44,, 

SA DDnnl 
M. 3.68 
0. 8,01 
M. 16.42 
0. 1730 

k enisAi 
6^1 
9.41 

12.01 
10.07 
Ì p l 3 

DA poaToan. 
0. 8.19 
Q. I8;e3 

7.30 
11.18 
19.8S 
30.47 

SA On^AU 

M..̂  9 Ì 6 
W'1Z.S9 
0 . 16.49 

AOAlX^A ' 

l't.Oil, 
22.1̂ 2 

f 1 ' 1̂ 1 ' 

18.-t 
17.14 

^t—.m^fc t i » »„, 

L' > Inxpartiale • di Messina, 

nertalti può aadare superbia do: auo magainco pro­
dotto... 

1. 

L s * DitaussioM « ài Nfifloli. 

I « . . . Ì9D& sorividmo tjiii una dolld tfolito ^oticine di 
récfàma^ mt̂  {stfftfaiBinD interpreti dfll put)b)ico pUaip 
vijrHO la ditta B«rteIIJ ài Milano, la q u ^ ^ Jft veramente 
oAoT^ all'ii^iiiirra Ualiana poi s.-roi prodotti igienici e 

i spMiméBTB pai Sapol, Qhb, ò UD aapono tlalBt'mo 
immUDO di \:ìt^ qaalkì «offtatize cifd ordlaarlcimenta 
IL rìicootrauo , negli altri 
iapoDÌ od aggrinzane la 
p o l l e ; montra il Sapbl la 
imbiiiiiehUce, la robdo liior-
bida* i c e s s a a dolioata. Con 
l'aTer profumato il Sapol, la 
ditta Bórtslli ha dato al aop 
prodotto qualttftrtiTtf i^ttlBiro," 
raggiasgoddo l'Htiltaa por-

tftfosioua obe, fn tali ' generi, 
si potrebbe deiìderare • 

Il « Messaggero • di Rama. 

• Il Sapol non Bolo rondo le mauì nette, ma 
Vtìììat&tOt ntorbidOtifrofumate di profami nuori s gon-
till che sono UQB delizia.... » 

Il » Fieramosea * di F i r ^ z e . 

* £ davvero Bertelli è diìgno di elogio p4r lo 
BTÌIuppo che Ak ai suoi prodotti, o rinorosce rudere 
corno noi italìatii BÌ prcferiaca la roba eatora apacìal-
moato jn qiosiQ gdhire di prodotti^ piuttosto che aiu­
tare idduatriali OOBI coraggioBÌ e capaci, perohò del 
resto ìi tjapol vale mjito ai \ÌÌÙ di qiaiui)iqUa altro 
B^^ónei' pt^ i^ del ìcafezu, il^profamo^o " 
ohe produce alla pelle... 

>ìo t'ottimo^dOetto 

Il '^'^Cfiormle di Udine *. 
•t La pollo lavata con il Sapol si mantiene mor­

bida 0 profumata por l'arjcchìd ore, saa7& obo sì pro­
duca quella oteoait& cho genera l'uso di qoaloho altra 
qualità di sapone. Il Sapol 6 davvero un ottìtuo sapone, 
emiueutoménte igienico o la cui fama non ò cerfo 
usurpata •> 

h* > Araldo » di Como< 

X. > Il Sapol ò un sapone che ha molti vaoiaggi 
su tutti s i i a l tru paso non rovl'tia la polio, ma U prd-
aerva dàlto^tiJàtEtttté e la roada.}}iau.^a.9 morì^ida, Itioltr*.' 
relativamente ni vautaggi ,cbe arrecai it prezzo è ma-
dicìsBimo » 

L a ^ • Provitmia di Cremona.* 
• , .„. Il Sapol pi'Ji acqmatato il^pr»no,po8tofr»Ì, 

aapoD) igienici e di' toeletta.^M h Rupòrlore ai plA flbi 
0 coatoai saponi' eefetì • 

Il « Commercio • di GenOTaV 

• ^Abbiamo* letto tante volta^ sai fftornìpi^i 
elogi di questo fifone, che 'a i Venne vogtm dr A(TI 
la prova, e lo trovammo in&ttì degno delth sUH l^itté^' 
mìinxAit''''Kte per La fresohaizai i la per la-delicatezza dei 
profami sVii-intiì, im>^ò per . \e , ,BIJ« flu^iti. i p^^paoi 
di'dan&eHare e'ro^^ere'ta pbile iaocbiiB,p«r t u t t o e l 6 
ehtf'st ri(!9ifi^c« k!ngieD« dalla oledeilàia * 

La > Perieverania » di 
Milano. 

• I Sapol Mughetto, 
Mimosa pudica. Geranio 
realQoccBonoaltrottaDtì tipi 
riolla .^arie Bpocialità della 
fobbma del o^v BeHttllU'b, 

ntente acourita, cho allo con­
dizioni igionicho associoDo 
i roq-mìti più ra/fijiati ÙQÌ* 
l'eleganza e dol bi^on gUBto. 
II Stipili ha potalo assai 
rapidAuente uiffoederBi a 
avore l a preferenza IQBÌU-' 
ghiera Bpcoie dello nostro 
HÌgDOre, auchtf le p<A esi ­
genti in articoli di toi-
lene » 

di Firenid. 

« Noi che In fatto 
di-eloBijAigiarlenlamo, par 
modo'ai dire, alla sanoU di 
S. TomAMój'oMiebb Abbietto-
esperiaenlàf i l JUf&n#Hi<-ja i 

1 ? J W 9 « Ì W » M ^ ?•* %P9» m i , 
eomanaiamo ai oosiri corlesi 
lettori r eccellente prodotto 
nazionale, che non eolo ha 
vinto la^ aonoorrtóia estera, 
ma contende la palma alle 
fabbriche itraniero ohe un 
totÀ6o ai reputaTano invin­
cibili 

IN • Hiibé^o ;) di Att i l la: 
«'...;rNdh p«r' g1t(A>e>.li(' 

polvere negli AOSIIÌ dei gontij • 
non per i&pi(Uo .di rabqantti 
riclamet ma.pejr j^t^ore a l U 
verilàf avendo' a ^ r i ù e n t a t ó -
il Sapol •> pròfam^ftiò, lo ab^ 
biamo tnjvato'anpbrióre ad 

consideraRlona di tutte le 
nostre l'eiincl.'.... « 

La " QaxzetiadiPftrma >. 
• I profumi che dàcna 

ok;i;;,uA'< ma^gibr-I^fogiò U' 
quel ricercatiBsimo Bapone 
C1M4 è il Sapol, BcnO' prò" 
prìàmento di primo ordine; 
Q ̂ atiuo Bi che esso debba 
Incontrare ognora piî  cel 
gastp di tatti • 

sa A . I t e r t e l K i e C - - Ohimloi Tarmaolsti — i M i l u n o » via Paolo Frisi 26, spedisco un pexzo di Supol per lire 1 . S 5 , più «snt. 50 per il 'porto; tre pezzi lire 3 . 3 Ì 5 e 12- pezzi 
•e i S . S O ; * fruirnhi di pai tu. Ai inotlosuni pn^zzi ai vendo il voro Sapoi anche da tutti i nspottibil i Fanudcisti, Drugljion, Profumieri, Negozianti di Mode e Stabìliibenti di bacili. 

SAPOI^'E l>I FAMA MONDIALE 
iìiiistjiiiiuo, ciuuiliòiite, (loU'ifìcaute, iipccialintMite raccomniliiluio pei- la toi 'lctiu e pei baj$qia< 

Deterge, umnaorbldisce. ronde 

le mani aristocratiche. 

L* • Sch del Popolo • di 
Crema. 

« »... Perchè il Sapol i co(<ì 
l^rganie^ta,(}i9''^f?(? Porchà 
ha dQilQ!gu*al)tà,apeciaIiì dì 
c n ì W e % ' c o K i > % a W - ' 
namente alle proUiés^ÌÌ.'I)4--
Itcato, emoliente, detenfivo* 

- adtÌMfttiM^q4es«$^ÀilUf-^^' 
flcacD a oombattefe le alte­
razioni, , cutanee., ^Ferffẑ q-
nato (ira con ^ nuove naO' 
cbtiloj fu ncono^óìuio tm 
prodotto utillsBimĉ  é roolr 
ntioesiairio. 

ed altre malattie nervose, si guariscono radicDl-
rncnte còlle celebri polveri dello 

StABILilGNTO CASSARÌNI 
Di BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle'primàri'é Pffi'iià'afcie. 
Sì spedisce gratis V Opuscolo dei guariti. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

SenzJt \ti^o^xLo d*o(;er.ii e con tutta 

facilita si può l u c i d a l e il proprio ma 

Lig'io. — Yeuduei presso l 'Aiumi' 

uistrazione del < Friuli » al prezzo 

di Cent. S O la Bott igl ia . 

§||Brunitore istantàneo^ 
g per pulire istantaneflimente qua- | j j 
g lunqui- metal lo, oro. a t t e n t o , pac- ' ̂  

.4.3 foiig, brouzo, o t tone eoe Veudes i 
* 2 al prezzo di Centes imi 7 5 presso 

S rUfl ic io tVnuuuzi dol Giornate il 
g FRIULI, Udine Via d e l l a Prefet- 2 

p 2 tura fium. 6 . 

^Brunitore istantaneo %^ 

oóòoòooòòoòoooooooooooo^ooàóo 

Uno dei più ricercati pfoiòtti" por la tóilettes é'̂  l'Af-HH?. 
di l'iori.di Giglio e GelsSinino. Lli virtù di quest'Aci)na 
è proprio dalie più nòièroli. Essi dà alla tlàta oelja' 
carne quella morbidezza,- e (liei yelliitUto cW'.plil^' non 
siano jOh'e dej più bei gioi'm della'gióVcntù «'(i '-spatìfo 
macchie rosee. Qualunque signora (e qudle non \i è)) 
gelosa dell'» pnrczia del suo colorito,' non potrii fare'»' 
nieno dóU'acquà di Giglio e Gelsomino il cui .uso di-* ' 
venta ormar ((onerale. ., 

Prezzo:' alla bottìglia gk. t-Of^,: , , , 
Trovasi vendibile presa,! l'Ufiicia Annùnzi ^el (ìiorsalo 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 8. 

yes*n«rf» S!!!«wjraCi-»i»uJ»C-j.igO»t »eìMiwjÉKjtto>!ai^ 

oo&òòóòdck)òòooooòooàoooòooooo 
Udina 1895 — Tip. Marao Birdniao 
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